
San Pietro Celestino 
 
La chiesa è costruita nel 1735 da Marco Bianchi su un preesistente edificio di 
origine trecentesca di cui resta oggi soltanto il campanile.  

È collocata sul fondo di una piazzetta, un tempo rivolta verso uno dei tratti più 
suggestivi del naviglio.  

L'attuale facciata, dei primi del Novecento, è un rifacimento in cemento 

modellato di quella originale, realizzata in tenera pietra arenaria nelle forme del 
barocchetto milanese, simile a quella della chiesa di San Francesco di Paola, in 

via Manzoni, disegnata anch'essa da Marco Bianchi.  

L'interno, a navata unica con volta a botte, è caratterizzato da una sobrietà 
quasi classica.  

Le pareti sono scandite da lesene corinzie scanalate che reggono un'elegante 
trabeazione e inquadrano gli archi d'accesso alle cappelle laterali.  

Nel coro è collocata una grande tela, Gesù Cristo e Maria Maddalena, dipinta da 

Giovan Battista Trotti nel 1597.  

Alla base del campanile si trova una cappella gotica che conserva importanti 

frammenti di affreschi risalenti alla fine del XIV secolo. 


